
                  

S T A T U T O 

della " FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI ALTAVALDELSA - SISTEMA  

INTEGRATO PER LA QUALITA' DI VITA " 

Articolo 1 

Costituzione-sede-delegazioni 

È costituita una Fondazione denominata " FONDAZIONE TERRITORI 

SOCIALI ALTAVALDELSA - SISTEMA INTEGRATO PER LA QUA LITA' DI 

VITA ", con sede in Poggibonsi, presso il Comune di Pogg ibonsi. 

La Fondazione potrà far uso della denominazione in forma 

abbreviata  

" FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI ALTAVALDELSA ". 

Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia  in Italia 

che all’estero onde svolgere, in via accessoria e s trumentale 

rispetto alle finalità della Fondazione, attività d i 

promozione nonché di sviluppo ed incremento della n ecessaria 

rete di relazioni nazionali e internazionali di sup porto alla 

Fondazione stessa. 

Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della 

Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del più v asto genere 

di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e legg i 

collegate. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distr ibuire 

utili. 

Articolo 2 

Finalità istituzionali. 

La Fondazione persegue finalità socio-sanitario-ass istenziali 

nei confronti delle persone  senza distinzione di e tà, sesso, 

contesto familiare, salute, razza, lingua, religion e, ambiente 

sociale e disagio socio/culturale, in un contesto d i 

miglioramento della qualità della vita e della comu nità. 

Articolo 3 

Servizi 

La Fondazione, coerentemente alle proprie finalità individua, 

programma e svolge, direttamente o indirettamente, tutte le 

attività relative alla predisposizione ed erogazion e di beni e 

servizi o di prestazioni economiche destinate a rim uovere e 

superare le situazioni di bisogno e di difficoltà c he la 

persona umana incontra nel corso della sua vita.  

In tale contesto la Fondazione fa proprio il princi pio della 

integrazione delle politiche e servizi socio-assist enziali con 

quelli di ambito sanitario e relative alla qualità della vita, 

anche in applicazione della programmazione territor iale e 

della cooperazione intersettoriale ed interistituzi onale. 

Ai fini di cui sopra, gli organi della Fondazione, ai sensi 

del presente statuto e secondo le rispettive compet enze, 



                  

individueranno i settori di intervento, le modalità  del 

medesimo e la tipologia dei servizi erogati, nonché  gli indici 

qualitativi e di efficacia che devono assisterli, p rovvedendo 

al costante monitoraggio e verifica della loro appl icazione. 

Articolo 4 

Attività strumentali, accessorie e connesse 

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra 

l’altro: 

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche  per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui,  senza 

l’esclusione di altri, l’assunzione di prestiti e m utui, a 

breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà o  in diritto 

di superficie, di immobili, la stipula di convenzio ni di 

qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici r egistri, 

con enti pubblici o privati, che siano considerate opportune e 

utili per il raggiungimento degli scopi della Fonda zione; 

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprie taria, 

locatrice, comodataria o comunque posseduti; 

c) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed  

istituzioni, pubbliche e private, la cui attività s ia rivolta, 

direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi 

analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fon dazione 

potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche a lla 

costituzione degli organismi anzidetti; 

d) costituire ovvero partecipare a società di capit ali che 

svolgano in via strumentale ed esclusiva attività d iretta al 

perseguimento degli scopi statutari; 

e) assumere, direttamente od indirettamente, la ges tione e la 

promozione di altre realtà/strutture assistenziali;  

f) promuovere e organizzare seminari, corsi di form azione, 

manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla  

pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutt e quelle 

iniziative idonee a favorire un organico contatto t ra la 

Fondazione, gli operatori ed organismi nazionali ed  

internazionali, i relativi addetti e il pubblico; 

g) gestire direttamente o indirettamente spazi funz ionali agli 

scopi di cui all’art. 2; 

h) stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte di 

attività; 

i) istituire premi e borse di studio; 

j) svolgere, in via accessoria e strumentale al per seguimento 

dei fini istituzionali, attività di commercializzaz ione, anche 

con riferimento al settore dell’editoria, nei limit i delle 

leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere; 

l) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di su pporto al 



                  

perseguimento delle finalità istituzionali. 

Articolo 5 

Vigilanza 

Le Autorità competenti vigilano sull’attività della  Fondazione 

ai sensi del Codice Civile e della legislazione spe ciale in 

materia. 

Articolo 6 

Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è composto: 

- dal fondo di dotazione costituito dai conferiment i in denaro 

o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabi li per il 

perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori  o da altri 

partecipanti; 

- dai beni mobili e immobili che pervengano o perve rranno a 

qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli d alla stessa 

acquistati secondo le norme del presente Statuto; 

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa 

destinazione a incremento del patrimonio; 

- dalla parte di rendite non utilizzata che, con de libera del 

Consiglio d’Indirizzo, può essere destinata a incre mentare il 

patrimonio; 

- da contributi attribuiti al patrimonio dall’Union e Europea, 

dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti p ubblici. 

Articolo 7 

Fondo di Gestione 

Il Fondo di Gestione della Fondazione è costituito:  

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrim onio e 

dalle attività della Fondazione medesima; 

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentar ie, che non 

siano espressamente destinate al fondo di dotazione ; 

- da eventuali altri contributi attribuiti dallo st ato, da 

enti territoriali o da altri enti pubblici; 

- dai contributi in qualsiasi forma concessi da Par tecipanti 

Istituzionali, da Partecipanti Sostenitori e da Par tecipanti 

Donatori; 

- dai ricavi delle attività istituzionali, accessor ie, 

strumentali e connesse. 

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno im piegate per 

il funzionamento della Fondazione stessa e per la 

realizzazione dei suoi scopi. 

Articolo 8 

Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e t ermina il 

31 dicembre di ciascun anno. 

Entro il mese di novembre il Consiglio d’Indirizzo approva il 



                  

bilancio economico di previsione dell’esercizio suc cessivo ed 

entro il 30 aprile successivo il bilancio consuntiv o di quello 

decorso, predisposti dal Consiglio di Gestione. Nel la 

redazione del bilancio, costituito dallo stato patr imoniale, 

dal conto economico e dalla nota integrativa, in os sequio alle 

norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere segu iti i 

principi previsti dal  Codice Civile in tema di soc ietà di 

capitali. 

Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle risp ettive 

competenze, possono contrarre impegni e assumere ob bligazioni 

nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvat o. 

Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttament e contratti 

dal rappresentante legale della Fondazione o da mem bri del 

Consiglio d’Indirizzo muniti di delega, non possono  eccedere i 

limiti degli stanziamenti approvati; gli eventuali avanzi 

delle gestioni annuali dovranno essere impiegati pe r la 

ricostituzione del patrimonio eventualmente necessa ria a 

seguito di eventuali riduzioni del patrimonio per p erdite 

pregresse, prima che per il potenziamento delle att ività della 

fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per  

l’incremento o il miglioramento della sua attività.  

È vietata la distribuzione di utili o avanzi di ges tione 

nonché di fondi e riserve durante la vita della Fon dazione, se 

la destinazione o la distribuzione non siano impost e per 

legge. 

 Articolo 9 

Membri della Fondazione 

I membri della Fondazione si dividono in: 

- Fondatori; 

- Partecipanti Istituzionali, Partecipanti Sostenit ori e 

Partecipanti Donatori. 

Articolo 10 

Fondatori 

Sono Fondatori: 

- il COMUNE DI POGGIBONSI; 

- il COMUNE DI SAN GIMIGNANO; 

- il COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA; 

- il COMUNE DI CASOLE D'ELSA; 

- il COMUNE DI RADICONDOLI. 

Articolo 11 

Partecipanti Istituzionali 

Possono divenire Partecipanti Istituzionali gli ent i pubblici 

che si impegnino a contribuire  su base pluriennale  al Fondo 

di dotazione ed al Fondo di Gestione, mediante un c ontributo 

in denaro, beni o servizi, nominati tali con delibe ra 



                  

inappellabile del Consiglio di Indirizzo, su propos ta e nelle 

forme e nella misura determinata nel minimo dal Con siglio di 

Gestione. 

La qualifica di Partecipante Istituzionale dura per  tutto il 

periodo per il quale il contributo è stato regolarm ente 

versato ovvero la prestazione effettuata. 

I Partecipanti Istituzionali devono espressamente i mpegnarsi a 

rispettare le norme del presente statuto e del rego lamento. 

Articolo 12 

Partecipanti Sostenitori 

Possono ottenere la qualifica di “Partecipanti Sost enitori” 

gli enti pubblici che, condividendo le finalità del la 

Fondazione, contribuiscono alla vita della medesima  e alla 

realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in  denaro, 

annuali o pluriennali, nominati tali con delibera 

inappellabile del Consiglio di Indirizzo, su propos ta e nelle 

forme e nella misura determinata nel minimo dal Con siglio di 

Gestione, ovvero con un’attività, anche professiona le, di 

particolare rilievo o con l’attribuzione di beni ma teriali o 

immateriali.  

Il Consiglio di Gestione potrà determinare con rego lamento la 

possibile suddivisione e raggruppamento dei Parteci panti 

Sostenitori per categorie di attività e partecipazi one alla 

Fondazione. 

La qualifica di Partecipante Sostenitore dura per t utto il 

periodo per il quale il contributo è stato regolarm ente 

versato ovvero la prestazione effettuata. 

I Partecipanti devono espressamente impegnarsi a ri spettare le 

norme del presente statuto e del regolamento. 

Articolo 13 

Partecipanti Donatori 

Possono ottenere la qualifica di "Partecipanti Dona tori" gli 

enti pubblici che, condividendo le finalità della F ondazione, 

facciano alla medesima donazione di beni, materiali  o 

immateriali, ovvero altre utilità impiegabili per i l 

funzionamento della Fondazione, nominati tali con d elibera 

inappellabile del Consiglio di indirizzo, su propos ta e nelle 

forme e nella misura determinata nel minimo dal Con siglio di 

Gestione. 

 Articolo 14 

Esclusione e recesso 

Il Consiglio d’Indirizzo, su proposta del Consiglio  di 

Gestione, in apposita riunione del Consiglio stesso , decide 

con la maggioranza assoluta l’esclusione di Parteci panti 

Istituzionali ed a maggioranza quella dei Partecipa nti 



                  

Sostenitori e dei Partecipanti Donatori per grave e  reiterato 

inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal  presente 

Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tass ativa: 

- inadempimento dell’obbligo di effettuare le contr ibuzioni e 

i conferimenti previsti dal presente Statuto; 

- condotta incompatibile con il dovere di collabora zione con 

le altre componenti della Fondazione; 

- inadempimento dell'impegno di effettuare prestazi oni 

patrimoniali. 

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l’esclusio ne ha luogo 

anche per i seguenti motivi: 

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 

- apertura di procedure di liquidazione; 

- fallimento e/o apertura delle procedure concorsua li anche 

stragiudiziali. 

I Partecipanti Istituzionali, i Partecipanti Sosten itori e i 

Partecipanti Donatori possono, in ogni momento, rec edere dalla 

Fondazione, fermo restando il dovere di adempimento  delle 

obbligazioni assunte. 

I Fondatori non possono in alcun caso essere esclus i dalla 

Fondazione. 

Articolo 15 

Organi ed Uffici della Fondazione 

Sono organi della Fondazione: 

- il Consiglio d’Indirizzo; 

- il Consiglio di Gestione; 

- il Presidente della Fondazione; 

- il Direttore Generale;  

- Collegio dei Revisori dei Conti. 

Tutte le cariche sono gratuite, ad eccezione del di rettore 

generale e del collegio dei revisori dei conti, sal vo rimborso 

delle spese sostenute e documentate. 

Articolo 16 

Consiglio d’Indirizzo 

Il Consiglio d’Indirizzo è composto da un minimo di  cinque ad 

un massimo di undici membri. 

La composizione sarà la seguente: 

- un membro nominato da ciascuno dei Fondatori; 

- fino a quattro membri nominati da ciascuno dei Pa rtecipanti 

Istituzionali; 

- due membri nominati, dai membri come sopra design ati, tra i 

Partecipanti Sostenitori e i Partecipanti Donatori.  

I membri del Consiglio d’Indirizzo restano in caric a sino 

all'approvazione del bilancio consuntivo relativo a l quarto 

esercizio successivo alla loro nomina e possono ess ere 



                  

confermati, per un massimo di un altro mandato cons ecutivo, 

salvo revoca da parte del soggetto che li ha nomina ti prima 

della scadenza del mandato.  

Dopo un mandato di interruzione, il Consigliere può  candidarsi 

nuovamente per la stessa carica. 

Il membro del Consiglio d’Indirizzo che, senza gius tificato 

motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, p uò essere 

dichiarato decaduto dal Consiglio stesso.  

In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della 

carica di Consigliere, i membri restanti devono pro vvedere, 

nel rispetto delle designazioni di cui al secondo c omma, alla 

cooptazione di altro/i Consigliere/i che resterà in  carica 

sino alla scadenza del Consiglio d’Indirizzo.  

Qualora il numero dei Consiglieri sia inferiore a c inque, il 

Consiglio si intende decaduto e dovrà essere ricost ituito ai 

sensi del presente statuto. 

Il Consiglio d’Indirizzo approva gli obiettivi ed i  programmi 

della Fondazione proposti dal Consiglio di Gestione  e verifica 

i risultati complessivi della gestione della medesi ma. 

In particolare provvede a: 

- stabilire annualmente le linee generali dell’atti vità della 

Fondazione, nell’ambito degli scopi e delle attivit à di cui 

agli articoli 3 e 4; 

- individuare, su proposta del Consiglio di Gestion e e del 

Direttore Generale, gli ambiti di intervento ed i s ervizi, di 

cui all'art. 4 del presente statuto; 

- approvare, su proposta del Consiglio di Gestione e del 

Direttore Generale, il codice di qualità in relazio ne agli 

indici di efficacia; 

- approvare su proposta del Consiglio di Gestione, il 

regolamento relativo ai criteri per assumere la qua lifica di 

partecipante istituzionale, partecipante sostenitor e e il 

partecipante donatore; 

- nominare o escludere, su proposta del Consiglio d i gestione, 

i partecipanti istituzionali, i partecipanti sosten itori e i 

partecipanti donatori; 

- approvare il bilancio di previsione e il bilancio  

consuntivo, predisposti dal consiglio di gestione; 

- nominare, al proprio interno, il Presidente  dell a 

Fondazione ed, eventualmente, il Vice Presidente fe rmo 

restando quanto disposto al successivo comma; 

- nominare i membri del Consiglio di Gestione;  

- nominare i membri del Collegio dei Revisori dei C onti; 

- deliberare eventuali modifiche statutarie; 

- deliberare in merito allo scioglimento della Fond azione e 



                  

alla devoluzione del patrimonio. 

Qualora il soggetto nominato Presidente rivesta la carica di 

Sindaco egli, al momento dell'assunzione della cari ca di 

Presidente nomina un proprio delegato cui competera nno, quale 

membro del Consiglio, i diritti e gli obblighi dei 

Consiglieri, compreso il diritto di voto. 

Il Presidente eletto assume funzioni di coordinamen to, senza 

diritto di voto, del Consiglio di Indirizzo, restan do 

Presidente del Consiglio di Gestione di cui all'art icolo 19, 

con i poteri ivi previsti comprensivi in quel conse sso, del 

diritto di voto. 

Il Consiglio d’Indirizzo è convocato dal Presidente  di propria 

iniziativa o su richiesta di almeno due terzi dei s uoi membri 

senza obblighi di forma purché con mezzi idonei ino ltrati 

almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’a dunanza; in 

caso di necessità od urgenza, la comunicazione può avvenire 

tre giorni prima della data fissata. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine de l giorno 

della seduta, il luogo e l’ora. Esso può contestual mente 

indicare anche il giorno e l’ora della seconda conv ocazione, e 

può stabilire che questa sia fissata lo stesso gior no della 

prima convocazione a non meno di un’ora di distanza  da questa.  

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in cas o di sua 

assenza od impedimento dal Consigliere più anziano di età tra 

quelli nominati dai Fondatori. 

Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito ver bale, 

firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal  

segretario.  

 Articolo 17 

Quorum 

Il quorum costitutivo e quello deliberativo sono de terminati 

secondo metodo del Voto Ponderato sulla base di pun ti/voto in 

disponibilità del Consiglio d’Indirizzo, con le seg uenti 

regole: il numero di punti/voto ed il quorum costit utivo è da 

determinarsi sulla base della composizione numerica  del 

Consiglio.  

Il sessanta per cento dei punti/voto è attribuito a i membri 

rappresentanti i Fondatori, il venticinque per cent o ai membri 

nominati dai Partecipanti Istituzionali ed il resta nte 

quindici per cento tra i Partecipanti Sostenitori e  i 

Partecipanti Donatori, in proporzione alla contribu zione 

complessiva al patrimonio ed alla gestione della Fo ndazione. 

I punti/voto spettanti ai Fondatori sono suddivisi in parti 

eguali;  nel caso in cui uno di essi non possa part ecipare 

alla riunione, il numero dei suoi punti/voto si cum ula con 



                  

quello spettante al membro nominato dei Fondatori p resente 

alla riunione, precedentemente indicato dal membro assente. 

Per le deliberazioni concernenti la nomina del Pres idente,  

l’approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo,  

l’approvazione delle modifiche statutarie e lo scio glimento 

dell’Ente, il Consiglio delibera validamente con il  voto 

favorevole del sessanta per cento dei punti voto e di tutti i 

membri rappresentanti i Fondatori. 

Il Consiglio si riunisce validamente in prima convo cazione con 

la presenza dei due terzi dei punti/voto assegnati.   

In seconda convocazione, la riunione è valida con l a presenza 

del sessanta per cento dei punti/voto determinati.  

Le deliberazioni sono validamente adottate con il v oto 

favorevole del sessanta per cento dei punti/voto pr esenti, 

salvo i diversi  quorum stabiliti dal presente arti colo. 

Articolo 18 

Consiglio di Gestione 

Il Consiglio di  Gestione è composto da cinque a  s ette membri 

nominati dal Consiglio d'Indirizzo, di cui fino a c inque 

rappresentanti i Fondatori  e fino a due rappresent anti i 

partecipanti alla Fondazione.  

I membri del Consiglio di gestione restano in caric a sino 

all'approvazione del bilancio consuntivo relativo a l quarto 

esercizio successivo alla loro nomina e sono riconf ermabili 

per un massimo di un altro mandato consecutivo.  

Dopo un mandato di interruzione, il Consigliere può  candidarsi 

nuovamente per la stessa carica. 

La veste di membro del Consiglio d’Indirizzo è comp atibile con 

quella di membro del Consiglio di Gestione. 

Il Consiglio di Gestione provvede all’amministrazio ne 

ordinaria e straordinaria ed alla gestione della Fo ndazione, 

con criteri di economicità, efficacia ed efficienza , 

nell’ambito dei piani, dei progetti e delle linee d i bilancio 

approvati dal Consiglio d’Indirizzo. In particolare  il 

Consiglio di Gestione provvede a: 

- predisporre i programmi e gli obbiettivi, da pres entare 

annualmente all’approvazione del Consiglio d’Indiri zzo; 

- individuare, su proposta del Direttore Generale, gli ambiti 

di intervento ed i servizi, di cui all'art. 4 del p resente 

statuto, da proporre al Consiglio d'Indirizzo per 

l'approvazione; 

- elaborare, su proposta del Direttore Generale, il  codice di 

qualità in relazione agli indici di efficacia; 

- approvare il regolamento relativo alla organizzaz ione e 

funzionamento della Fondazione; 



                  

- nominare i Partecipanti Istituzionali, i Partecip anti 

Sostenitori e i Partecipanti Donatori;  

- deliberare in ordine all’accettazione di eredità,  legati e 

contributi; 

- di predisporre le proposte del bilancio di previs ione e del 

bilancio consuntivo da sottoporre al consiglio di i ndirizzo 

per l’approvazione; 

- individuare gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i 

settori di attività della Fondazione e procedere al la nomina 

dei responsabili, determinandone funzioni, natura e  durata del 

rapporto. 

Per una migliore efficacia nella gestione, il Consi glio di 

Gestione può delegare parte dei propri poteri ad al cuni dei 

suoi membri. 

Il Consiglio di Gestione è convocato d’iniziativa d el 

Presidente o su richiesta di un terzo dei membri; p er la 

convocazione non sono richieste formalità particola ri, se non 

mezzi idonei all’informazione di tutti i membri. Es so è 

validamente costituito con la presenza della maggio ranza dei 

membri in carica e delibera a maggioranza dei prese nti. 

Articolo 19 

Presidente della Fondazione 

Il Presidente della Fondazione presiede il Consigli o 

d’Indirizzo ed il Consiglio di Gestione ed  è nomin ato dal 

Consiglio d’Indirizzo. 

Il Presidente resta in carica sino all'approvazione  del 

bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio su ccessivo 

alla sua nomina e può essere confermato per un altr o mandato 

consecutivo, salvo revoca da parte del soggetto che  lo ha 

nominato prima della scadenza del mandato. 

Dopo un mandato di interruzione, il presidente può candidarsi 

nuovamente per la stessa carica.  

Il Presidente, inoltre, cura le relazioni con enti,  

istituzioni, imprese pubbliche e private e altri or ganismi, 

anche al fine di instaurare rapporti di collaborazi one e 

sostegno delle singole iniziative della Fondazione.  

In caso di assenza od impedimento del Presidente, e gli è 

sostituito dal Vice Presidente, ove nominato. 

Articolo 20 

Direttore Generale 

Il Direttore Generale ha la legale rappresentanza d ella 

Fondazione di fronte ai terzi, agisce e resiste ava nti a 

qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale , nominando 

avvocati. 

Il Direttore Generale è nominato dal Presidente del la 



                  

Fondazione, sentito il parere del Consiglio di Gest ione, 

previo bando ad evidenza pubblica e resta in carica  tre anni 

ed è rinnovabile. 

Il Direttore Generale relativamente ai poteri previ sti dal 

presente statuto, ha piena autonomia decisionale, p oteri di 

firma e di delega, nell'ambito dei programmi, delle  linee di 

sviluppo della Fondazione e degli stanziamenti appr ovati dal 

Consiglio di Indirizzo della medesima. 

Il Direttore Generale è responsabile operativo dell a 

Fondazione, partecipa, senza diritto di voto alle r iunioni del 

Consiglio di Indirizzo e del Consiglio di gestione.   

Egli risponde del proprio operato innanzi agli orga ni 

collegiali della Fondazione. 

Egli, in particolare: 

- provvede alla gestione organizzativa ed amministr ativa della 

Fondazione, nonché alla organizzazione e promozione  delle 

singole iniziative, predisponendo mezzi e strumenti  necessari 

per la loro concreta attuazione e procedendo alla v erifica dei 

risultati; 

- dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, a lle 

deliberazioni del Consiglio di Indirizzo, nonché ag li atti del 

Presidente; 

- nomina esperti per settori d'intervento ovvero Co mitati 

tecnici; 

- cura l'attuazione delle deliberazioni del Consigl io 

d'Indirizzo e del Consiglio di Gestione; 

- predispone budget previsionali. 

 Art. 21 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tr e membri 

effettivi, di cui uno con funzione di Presidente, e  due 

supplenti nominati dal Consiglio di Indirizzo iscri tti al 

Registro dei Revisori contabili. 

Il Collegio dei Revisori è organo contabile della F ondazione e 

vigila sulla gestione finanziaria della Fondazione,  accerta la 

regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte 

di bilancio preventivo e di rendiconto economico e 

finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effet tua 

verifiche di cassa.  

Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare nel l’apposito 

Libro delle Adunanze e deliberazioni del Collegio d ei Revisori 

dei Conti. 

I membri del Collegio dei Revisori dei Conti restan o in carica 

sino all'approvazione del bilancio consuntivo relat ivo al 

quarto esercizio successivo alla loro nomina e poss ono essere 



                  

riconfermati.  

Articolo 22 

Scioglimento 

In caso di scioglimento della Fondazione per qualun que causa, 

il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del  Consiglio 

d’Indirizzo, che ne nomina il liquidatore, ad altri  Enti che 

perseguano finalità analoghe ovvero a fini di pubbl ica 

utilità. 

Nel caso di conferimento in proprietà a titolo grat uito alla 

Fondazione di beni immobili da parte di Comuni ovve ro di altri 

enti territoriali, detti beni verranno devoluti, co n 

deliberazione del Consiglio d'Indirizzo, ai Comuni e/o Enti 

territoriali medesimi per finalità di pubblica util ità. 

I beni affidati in concessione d’uso alla Fondazion e,all’atto 

dello scioglimento della stessa tornano in disponib ilità dei 

soggetti concedenti. 

Articolo 23 

Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si app licano le 

disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in 

materia. 

Articolo 24 

Norma transitoria 

Gli organi della Fondazione potranno operare nella 

composizione determinata in sede di atto costitutiv o e 

verranno successivamente integrati. 

In sede di applicazione del presente statuto, i Sin daci pro 

tempore o loro delegati degli Enti locali Fondatori  sono i 

primi membri del Consiglio d’Indirizzo; sono altres ì primi 

membri del Consiglio di gestione, i delegati stabil i dei 

Sindaci pro tempore. 

Tutti i primi componenti gli organi della Fondazion e così 

nominati restano in carica fino all’approvazione de l bilancio 

consuntivo relativo al secondo esercizio successivo  alla 

costituzione della Fondazione. 

In tale periodo può essere prevista la compatibilit à tra 

membro del consiglio di indirizzo e membro del cons iglio di 

gestione. 

Il contratto di servizio tra la Fondazione ed i sog getti 

Fondatori dovrà essere stipulato entro 6 (sei) mesi , a far 

data dalla costituzione della Fondazione. 


